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ultime Y Uìlit à notizie 

Il programma del governo Kadar ^ 

DIETRO LA FACCIATA DELLA C A M P A G N A ANTICOMUNISTA 

La DC tenta di ricattare il PSI 
con la minaccia di elezioni anticipate 

L'editoriale del "Messaggero,, - Ferma replica dell*"Avanti!,, a Saragat - Sui molti 
problemi interni ed esteri in discussione esistono solo dissensi in campo governativo 

N e l l a ranea d i e la stampa 
borghpfie va s o l l e v a n d o sui 
fatti interni ilei nostro parti­
to , qualrhn g iorna le li:i più 
trovato m o d o di scoprire to l ­
te intere le propr ie liuttrrir «; 
di r ive lare i veri olm-lt ivi cui 
il gruppo d ir igente governa­
t ivo vorrebbe rap idamente 
g i u n g e r e . Il se t t imanale Ofiiit 
e. il q u o t i d i a n o / / MrmtKgi<ro 
t o n o «tati fra i primi a scri­
v e r e in tutte lettere di i|in*'li 
o b i e t t i v i : Ofigt con la pubbl i -
ear.ione di inedit i part icolari 
de i p r o v v e d i m e n t i It-gishilivi 
an t i comuni s t i ebe sar<:l>l>«"ro 
a l l o s tud io del • comi ta to 
ninurartiMa » dei diec i deputa­
ti e fonatori d e m o c r i s t i a n i ; i 
part icolar i s o n o Mali r i p i d i 
con r i l i e v o dai grandi gior­
nal i di iuforina/ . iouc, e l'opi­
n i o n e p u b b l i c a Ila pi.tutu ben 
preMo renderai c o n i o del ca­
rattere dichiaratalo.'iit'- (a-ri-
Ha e l ibert ic ida dei provved i ­
m e n t i . N o n a caro la d i l e z i o ­
n e de l la IX! è Mala costret­
ta a diramare un' iu i iuedia la 
sment i ta a l l e i i i i l i -cre / io i i i 
p u b b l i c a l e , sment i ta ebe è. \ .li­
sa so l tanto u so l lo l inearo In 
gravità dei pro ived imi ' i i l i i l i e 
i par lamentar i c ler ical i h a n n o 
in a n i m o di sot toporre a l l 'ap­
p r o v a z i o n e del g o v e r n o e del­
l e C a m e r e . 

11 Mesvignero, nel suo edi ­
t o r i a l e di ieri , s'è beato di 
q u e s t o n u o v o contr ibuto al la 
l e g i s l a z i o n e ant idemocrat i ca , 
m a ne allarga il tema condut ­
tore fino ail arrivare alla for­
m u l a z i o n e di un aperto ricatto 
e l e t tora l e de i riguardi del l'SI. 
D o p o nver l u n g a m e n t e d i squi ­
s i to sul la < crisi > che trava­
gl ia il PCI , il Metuiggiro scri-
r e e l le c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e 
p e r c h è l 'unif icazione social is ta 
possa g iungere in porto •' che 
« il PSI abbia la capat i la ''i 
fare de l s o c i a l i s m o democra­
t i c o la propria bandi'-ra - c n / a 
p i n a lcun l egame , n e p p u r e il 
sospet to del l e g a m e , con il 
part i to romuni s la > e incorag­
gia i social ist i a prendere una 
s i m i l e der i s ione al loro pros­
s i m o congresso . • Il r i c h i a m o 
al congresso «li V e n e z i a — con­
c l u d e l 'editoriale — è tanto p iù 
o p p o r t u n o in q u a n t o , o l tre ai 
r o m p i t i nuov i i m p o n i al so­
c i a l i s m o dalla crisi coul i in i - la . 
il PSI potrebbe trovarsi ail af­
frontare a breve scadet i /a il 
p r o b l e m a d e l l e e l ez ion i pol i­
t i c h e , il cui ant ic ipo alla pros­
s i m a pr imavera n o n e adatto 
ria ««eludere . P u ò il PSI . ili 
fronte a una eventual i tà del 
g e n e r e , cont inuare a perdere 
t e m p o , paral izzato da l l ' indec i ­

s ione e da l le lotte interne fra 
unitari e f i l ocomuni s t i ? P u ò 
nuche perder t e m p o . (Questo e 
aliar suo . Ma non poti:'» c e r i o , 
in tal m o d o , contare sul suc­
cesso ». 

A nessuno s fugge l 'aspetto 
ricattatorio di questa prosa. 
L'ant ic ipo de l l e e l e z i o n i po­
l i t iche è d i v e n t a l o orinai l'ar­
ma del la reaz ione nostrana 
per tentare di inf l iggere un 
duro c o l p o a l lo s ch i eramento 
di s in is tra; n o n si tenta nep­
pure p iù di mascherare la vo­
glia e le t tora le con m o l i l i co­
st i tuz ional i . Ma in realtà, 
campagna a n t i c o m u n i s t a , inti­
midaz ion i ai soc ia l i s t i , minac­
cia di leggi eccez iona l i e di 
e l ez ion i ant ic ipa le fanno par­
te di qucH'armaiiwii lai io pro­
pagandis t ico col qua le , m i 
linimenti p iù crit ic i , i c lerical i 
hanno fatto r i c o i - o per copri­
re non «olo il malfatto , ma 
soprattutto l 'as-olula incapaci­
tà <• imposs ib i l i tà loro ili da­
re al pae-e a l m e n o qualcuna 
de l l e m o l l e cose concre te , «li 
cui ha asso luto b i s o g n o , e con 

le qual i la difesa dal c o m u ­
n i s m o non ha nul la a che fare. 

1 lavoratori , alla fine di 
queMn me«e, godranno di 
un'altra d e l l e tante eredità la­
sciate dal quadripart i to ili vec­
ch io t ipo e c i o è il n u o v o scat­
to degl i a u m e n t i dei fitti; su 
un p iano p iù genera le , la tan­
to s trombazzata riforma indu­
striale legnta a l l ' i s t i tuz ione del 
min i s tero per le partec ipaz ioni 
statali , lungi dal l 'e -sere por­
tata avanti con coragg io , ri­
schia di essere addi i altura ir­
r i s i con la n o m i n a di T o g n i , 
u o m o di fiducia del la Conl in-
dustria, n t i tolare «lei dicaste­
ro che d o v r e b b e al contrario 
tutelare e sv i luppare l ' indu­
stria di Stato. S'è visto di re­
cente alla Camera in qual m o ­
do il quadripart i to abbia ri­
solto il p r o b l e m a de l l e tariffe 
e le t tr iche , e ancora è OMilro 
in qual m o d o risolverà, alla 
l ine, q u e l l o ilei patti agrari . 
Se alla sostanza di tali pro­
b lemi si a g g i u n g e poi il retro­
scena d e l l e auibi/ . ioii i perso­
nal i , de l la concorre i i / a fra i 

gruppi , l e correnti e le fazio­
ni, il «piadro d iventa al luci ­
nante . I cont inu i attacchi di 
(''anfani a Segni , i m e / / u c e i ai 
qual i Sei: ni d e v e far ricorso 
per d i f enders i , la cor«a dei 
vari l 'e l la , T o g n i , Tri -mel loni 
alla conquis ta di questa o 
que l la po l trona , il via-vai di 
P i c c i o n i fra Segni e l'anfani 
per r i cevere i s truzioni ( c o n ­
trastanti) sul da farsi al l 'O-M 
r iguardo a p r o b l e m i interna­
z ional i di f o n d a m e n t a l e im­
portanza: quest i i fatti d'ogni 
g iorno che la maggioranza 
governat iva ci a m m a u n i s c e . K 
di quest i fall i , la stampa bor­
ghese e Saragat vorrebbero 
render compl i c i anche i socia­
listi in n o m e del la • libertà • 
e del ia < democraz ia >. 

N e - - n n a merav ig l ia quindi 
se i grandi g iornal i hanno da­
to ieri s fogo alla loro stizza 
per l'inli'i v ist.i che il compa­
gno Pei tini ha c o n c e - s o a I "' 
Suore in diretta p o l e m i c a con 
i s o i i a b l e i u o i ratici su tutti i 
pr inc ipal i p r o b l e m i pol i t ic i ilei 
m o m e n t o . I t ep l i cando al le i t'a­

z ioni di Saragat, {'.Inulti! ha 
accu-ato il li'iitlvr soc ia ldemo­
cratico di voler < - e m i n a r e 
confus ione » i:el PSI alla vi­
gil ia del suo congresso , usando 
un l i n g u a g g i o • infelici- », • con 
l'aria di chi indica al l 'o-pite 
la porta di cas.i ». l'Alanti! 
ha detto infine chiaro e tornio 
«he « è imposs ib i l e che Sara­
gat abbia la vogl ia «li discu­
tei e la mi l i z ia social i -ta del 
c o m p a g n o Per l in i , tanto più 
elii' la casa non è -uà ». 

In qiies|;i ulmo-fera si apre 
l'attività pol i t ica «lell'alllio 
n u o v o e ben pre-Io ve dr e m o 
alla prova la mag^ioran/a go­
vernativa su «pifstioni del 
m a s s i m o in tere . - e e -l i l le «piali 
non c-iMe la minima concor-
«lau/.i fra i pal l i t i che l.i com­
p o n g o n o ; ve dr e m o anche, a 
volta a volta , se per «lare a 
tali «pii'siiiini |,i - i i l i i / imie più 
conti a- taule con i lea l i iule-
i«"--i del pae-e , i vari giorna­
listi < democrat ic i • e Saragat 
c i i i i l in i i franno a >oMenere che 
è necessar io i-olare proprio i 
coui l lu i - t i . 

GRAVE GESTO DEI COLONIALISTI CONTRO LA LIBERTA' DI STAMPA 

"Le Monde» 'Trance Soir„ e "Paris Presse,, 
sequestrati ad Algeri dal residente Lacoste 

Il ministro Pineau è partito per New York per sostenere le tesi degli oppressori 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI . 6. — Pineali è 
par t i to ques ta sera in aereo 
alla volta di New York (lo­
ve, come è noto, si t r a i t e l a 
fitto ni quindici per p r e p a ­
ra re il t e r r eno alla d i scus­
sione sul l 'Alger ia e per con­
vincere sop ra t t u t t o il gover ­
no amer i cano ad ado t t a r e 
un a t t egg iamen to non com­
p le t amen te sfavorevole alla 
Francia . 

Secondo q u a n t o ri leva s t a ­
mattina Le Journal du Di-
manche, la linea di difesa 
aflldata a Pineau, non com­
prende nessuna < bomba » e 
nemmeno la promessa di una 
soluzione politica del p r o ­
blema a lger ino da to che e s ­
sa non soddisferebbe i € r i ­
belli » e auineut i . ie l .be il 
nervosismo degli « europei >. 
cioè — per essere piu p r e ­
cisi — dei colonialist i . 

PROSEGUONO LE INDAGINI DELLA POLIZIA 

Altri feimi o Paianolo 
per la rapina alla banca 

MILANO, fi. — Polizia e 
carab in ie r i s tanno cont inuan­
do nel le indagini sulla d r am­
mat i ca rapina alla succursa­
l e di Palazzolo della banca 
d i Desio, costata la vita al 
d i r e t t o r e supplent i ' Felice 
Solaro . La caccia agli assas­
sini cont inua implacabile in 
Br ianza ed in città. I miglio­
r i agent i della squadra mo­
bi le sono stat i mobili tati nel­
le r icerche, che vengono con­
d o t t e metodicamente non t ra­
s c u r a n d o alcun part icolare. 
sul la base dei pochi indizi la­
sciati dai malvivent i . 

P a r t e n d o dal pre>uppo. to 
che la scelta dell 'agenzia di 
Palazzolo della banca qua le 
obie t t ivo per la cr iminale im­
presa non può essere cer ta­
m e n t e s ta ta fatta a caso, gli 
inquis i tor i hanno or ienta to le 
loro indagini alla ricerca del 
possibi le informatore che, co­
sc ien te o inconsapevolmente . 
d o v r e b b e ave re offerto lo 
s p u n t o ai qua t t r o malvivent i 
p e r effettuare la rapina. Du­
r a n t e la no t te e la mat t ina ta 
sono stat i effettuati diversi 
a l t r i fermi di persone sospet­
t e ed è cont inuato l ' interro­
gator io di quel le fermate in 
precedenza. La maggior par­
t e di costoro ha fornito alibi 
che la polizia sta ora con­
t ro l lando , per acce r t a rne la 
veridici tà . 

riferia si e punta i . ! l 'arma 
alla testa sparandos i un col­
po che l 'ha raggiunto allo 
orecchio des t ro . T r i n a t o in 
graviss ime condizioni, è s ta ­
to t r a spor ta to a l l 'ospedale di 
Potenza dove versa MI immi ­
nente pericolo ili vita. 

Una bimba assassinala 
da un quattordicenne 

FAIRFIELD (Cal i forn ia) . 
G — Oggi nel le p r ime ore ilei 
ma t t ino »• s ta to t rovato , p r e s ­
so un binar io ferroviar io , il 
cadavere del la bambina di 
ot to anni . Uose Ann White. 
che recava una c inquan t ina 
di ferite di a r m a da taglio e 
segni di v io len /a ca rna le e 
ili percosse. 

Lo sceriffo ha de t to che 
un ragazzo di 14 anni ha 
confessato di a v e r uccisi» la 
bambina . Il pad re della v i t ­
t ima pres ta servizio nella 
aviazione l ' SA in Giappone. 

In a l t r e parole , Mollet ha 
ili nuovo accet ta to le tesi ili 
Lacoste e la Francia d i rà a l -
l'ONU che : 1) Noi non ci 
presen t iamo come accusat i , 
ma come accusator i ili po­
tenze s t r an i e r e che a r m a n o 
la r ibel l ione Alger ina . 2) La 
Francia ha compiili*» in Al ­
geria un 'opera ammi revo le di 
cultura e di civilizzazione. 3) 
L'ONU è incompeten te a g iu­
d icare de l l 'Alger ia perche la 
Francia ha di r i t to di res ta re 
in ques to paese come l ' In­
dia nel Bengala. la Russia in 
Lettonia e l 'America in A -
laska. 

Per di più. Pineau al mo­
mento di pa r t i r e , ha a n n u n ­
ciato che se l 'Assemblea ge ­
nera le del le Nazioni l 'us te si 
dichiarerà compe ten t e a d i ­
scutere la ques t ione a lge r i ­
na la delegazione francese, 
quando l ' a rgomento ve r rà in 
discussione, a b b a n d o n e r à la 
Assemblea comi" già fece lo 
anno scorso nella stessa oc ­
casione. 

L' a t t egg iamen to a m e r i c a ­
no non è ancora precisato. Si 
dice, qui a Parigi , ' h e se gli 
Stat i Uniti p romet tesse ro a 
Pineali un voto favorevole, 
Mollet stesso pa r t i r ebbe per 
New York a raccogliere il 
successo. Ma vorrà l 'Ame­
rica c o m p r o m e t t e r e il suo la­
voro ili pene t raz ione nel 
tuonilo a rabo , scredi tars i agli 
occhi di milioni di musulma­
ni appoggiando una politica 
che ogni g iorno di più m e t ­
te in mosti a la frusti: ilei co ­
lonialismo? 

Per cont ro , il dossier in 
mano ai delegat i dei paesi 
afro-asiat ici si arr icchisce di 
nuove provi» cont ro il g o ­
verno francese e in favore 
della c rescente popolar i tà del 
movimento nazionale a lge r i ­
no. Venerili sera , come e n o ­
to. il q u a r t i e r e popolare di 
Delfort. ad Alger i , e s ta to 
messo a s o q q u a d r i ila un 
cent inaio ih oaracadut i s t i 
che. dopo ave r basti-nato i le-
cine di musu lman i impiegat i 
all'officina t r amvia r i a e sac ­
cheggiato case e negozi a r a ­
bi. hanno provocato la m o r t e 
di una b imba a lger ina ili se t ­
te anni . 

« Colpi ili a r m a ila fuoco 
— racconta Le Monde — p a r ­
t i rono a l lora ila var i pun t i . 
Test imoni ocular i a f lermano 
che essi furono scambia t i fra 
i paracadut i s t i e due p a t t u ­

glie del la polizia. Il numero 
del le persone feri te in questi 
ucident i è dillìcilc da s tab i ­

lire. 
Questa ma t t ina , per o rd i ­

ne di Lacoste, Le monde è 
sta to seques t r a to in tut ta la 
Algeria perche , secondo il 
min is t ro res idente . ì « pa ra ­
cadut is t i non possono essere 

tenut i responsabi l i della 
m o r t e del la b a m b i n a >. 

Anche Franee Soir e Paris-
Presse hanno sub i to la sor te 
ili Le Monde ma per i due 
giornal i del la g r a n d e bor­
ghesia. Lacoste ha t rovato 
una giustificazione più b lan­
da sebbene tut t i e due r ipor­
tassero con ril ievo !a notizia 
della sped i / i one puni t iva ef­
fet tuata dai parus francesi. 

1'.' la pr ima volta che q u e ­
sti d u e quot id ian i , giudicati 
intoccabil i , vengono seque ­
s t ra t i . e il gesto del minis t ro 

res idente d imos t ra fino a che 
pun to l ' au tor i tà francese sia 
legata al colonial ismo ed ai 
suoi misfat t i . 

Questa sera , a ' l imisi , e 
stillo fumato il Mattato l ibi­
co- tun is ino a t t r ave r so il q u a ­
le la Libia en t ra a lai par te 
del Maghreb « per il meglio 
e per il peggio » e si schiera 
con la Tunis ia e il Ma tocco 
a fianco ilei popolo a lger ino 
in lotta pe r la sua ind ipen­
denza. 

Anche ques to peserà con­
tro la Francia nella prossima 
discussione al l 'ONl" dove il 
delegato tunis ino e quelli 
marocchino (ora rafforzati da 
quel lo libico) hanno un peso 
cons iderevole essendo tra i 
più qualificati a g iudica le 
della polit ica francese nel 
Nord Africa. 

A l T . l ' S T O P A N C A I . I H 

L O S . W C . r . I . K S ( C a l i f o r n i a 
d e t t a « Il C o r p o ». v i t t i m a 
r a p i n a m o n t o . t o r n a a r a s a 

— 1 / a t t r i r r M a r i o M a r Dona l i ! . 
di u n m i M r r i o s o t e n t a t i v o di 

roti u n a fitta \ e l e t t a «ni v o l t o 
d o p o r s s c r r s t a t a d i m e s s a d a l l ' o s p e d a l i - di I n d i o ( T o l c f o t o » 

Ubriaco uccide l'ostessa 
e poi si spara alla testa 

P O T E N Z A , 6 — I n gio­
v a n e accecato dal l ' i ra , ha u c ­
ciso u n a donna di 39 anni 
ed ha poi r ivol to l 'arma con­
t ro se stesso iiiluceiidosi in 
fin di vi ta . E' accadu to nel 
c o m u n e di Abr io la . dove il 
22enne Michele Gae tano , i r ­
r i t a t o dal fat to che la p a d r o ­
na di una can t ina . Carol ina 
Sa r l i , si e ra rifiutata di m e ­
scergl i a l t ro v ino pe rché 
Riunta l 'ora di chitiMirn d e l ­
l 'esercizio. le ha esploso con­
t r o un colpo di pistola a b r u ­
c iapelo , uccidendola . Più 
t a r d i l 'omicida, che nel f ra t ­
t e m p o aveva r agg iun to la p e -

0\ ì. Miiivio ha vinto per un soffio 
la i€ Lotteria- delle canzoni.. 

In mezzo a clamori al­
tissimi e contrasti a non fi­
nire Mamma e Buon anno... 
Buona fortuna hanno vinto 
ieri sera il Festival di Ba­
ri. Le decisioni delle 14 
giurie sparse in tutta Ita­
lia hanno permesso ai due 
autori Rixio e Cherubini di 
prevalere, seppure di stret­
tissima misura, sul maestro 
Albano autore di Scapric-
ciatiello e di Screnatella 
Sciucsciuc. Fino all 'ultimo 
dai dati che via via giunge­
vano dalle varie sedi, le 
canzoni napoletane erano 
sembrate vincenti. Alla fi­
ne. con 9.019 \o t i contro 
8 892 e mezzo Birio e Che­
rubini si portavano in te­
sta. 

La notizia, appena cono­
sciuta al Teatro Petruzzclli 
di Bari, ove aveva luogo lo 

spettacolo finale, provocava 
una vera e propria solleva­
zione di una par te del pub­
blico che non aveva nasco­
sto le sue simpatie all 'au­
tore di Scapricciatìcllo e ad 
Olivieri, che si presentava 
con Tornerai e la nuova Io 
pregherò: Olivieri è arriva­
to terzo con 7.780 voti. 

La vittoria di Bixio e 
Cherubini è stata assicura­
ta dalla enorme popolarità 
di Mamma, una canzone che, 
ad onta dei suoi venti anni 
suonati, continua a com­
muovere il pubblico facendo 
leva su un sentimentalismo 
al quale gli ascoltatori ita­
liani continuano a mostrar­
si sensibili Artist icamente. 
e come linea melodica e co­
me versi, non c'è dubbio 
che Scapricciaticllo sia di 
una spanna superiore alla 

sua più sfortunata rivale. 
Inoltre la canzone nuova del 
maestro Albano e di De 
Mura, Screnatella Scine-
scine è stata l'unica voce 
fresca levatasi dal Petruz­
zclli di Bari. Spigliata, do­
tata di una impostazione 
n.elodica tut t 'a l t ro che ba­
nale e discretamente orec­
chiabile Screnatella Sciuc-
scine ha sopravanzato di 
gran lunga tut te le al tre 
composizioni presentate. E 
in efretti, se si fosse votato 
soltanto per le canzoni nuo­
ve non v'è dubbio che avreb­
be vinto. 

Buon anno... buona fortu­
na con un titolo apparente­
mente ottimistico ricalca i 
temi più abusati della can­
zone cosidetta « all 'italiana ». 

La linea melodica è 
es t remamente tenue, quasi 

evanescente. I versi, sembra 
di averli uditi cento volte. 
Ricalcano il tema, divenuto 
dominante nella nostra can­
none. del rimpianto. 

I-a conclusione del Festi­
val di Bari ha confermato 
la grave crisi in cui versa 
tuttora la canzone italiana. 
costretta in mancanza di 
meglio a far leva sul sen­
timentalismo più caramel­
loso e più stucchevole. Gli 
altri autori classificatisi so­
no nell 'ordine: Fragna (pun­
ti 7.570) con Signora for­
tuna e 11 re/o d'argento: 
Cioffi (punti 7.405) con 'Sa 
sera V maggio e 11 com­
pleanno delia nonna: Di 
Lazzaro (punti 7.069) con 
Reginetta Campagnola e Io 
ti porto nel mio cuore; Ram-
poldi (punti fi331) e Ma­
scheroni (punti 6.237). 

( cont inuaz ione dalla 1. pag.) 

tanto questo stato rappre­
senta il potere della classe 
operaia, la dittatura del pro­
letariato e assicura la co­
struzione e la vittoria finale 
del socialismo ». 

Contro l'azione e le ten­
denze controrivoluzionarie 
— prosegue il documento — 
bisogna far valere i principi 
leninisti della dittatura del 
proletariato, cioè delle masse 
lavoratrici che rappresenta­
no la grande maggioranza 
della popolazione contro la 
minoranza sfruttatrice già 
rovesciata. Bisogna cioè far 
valere la dittatura del pro­
letariato contro tutti coloro 
che con ogni mezzo tenta­
no di restaurare un regime 
feudale. Compito importante 
è di difendere con tutte le 
forze i diritti sanciti dal Ut 
costituzione: le fabbriche, le 
miniere, le banclie sotto di 
proprietà del popolo; la ter­
ra e la piccola proprietà 
vanno difese dall'attacco 
ilelle forze della restaurazio­
ne. Le garanzie jiiù efficien­
ti della democratizzazione 
sono costituite dall'elezione 
degli organi del potere stata­
le, dell'assemblea niazionale. 
degli organi locali e perife-
riferici. Le linee direttrici 
rici. Le linee direttrici della 
attività governativa saranno 
fissate dall'assemblea nazio­
nale, dalle risoluzioni e dulU 
proposte degli stessi consigli 
locali. 

\el primo capitolo il do 
cumento accenna ancora alla 
[•'mplifieazione dell'appurato 
.• fatale: sburocratizzazione. 
snellimento di ministeri e 
raggruppamento di -organi 
smi ministeriali, soppressio­
ne di istituti poco efficienti 
Contemporaneamente viene 
indicata la necessita di pro­
muovere l'iniziativa ilegli or­
gani locali e di accrescere la 
loro autonomia, predisponen­
do in tal modo un tipo di de­
centralizzazione economica 
che si concreti in una orga­
nica articolazione di poteri 
Xegli organismi statali de­
cimo inoltre trovar posto o-
perai. contadini e intellet­
tuali che servono fedelmente 
la causa del socialismo, mai -
tre deve esere rat]orzata la 
disciplina civile della demo­
crazia popolare. Disciplina 
civile significa sforzo costan­
te per compiere senza erro­
ri. senza deficienze i compit' 
dell'edificazione socialista. 

Il / r i m o capitolo afferma. 
(pùtidi, la necessità di raf­
forzale la legalità socialista 
cioi difendere gli interessi e 
i diritti legali dei cittadini, e 
si conclude sottolineando citi­
le forze dirigenti dello stut: 
si identificano nel part't< 
della classe operaia. Il Parti­
to operaio socialista è la for­
za organizzata dei comunisti 
che deve riunire in un fronte 
popolare patriottico tutte le 
forze democratiche d e l 
paese. 
2) MISURI: ECONOMICHE 

PROVVISORIE. 
/ danni provocati dull'at-

t teen controrivoluzionario so-
w> particolarmente elevati : 
un miliardo e mezzo di fio­
rini per merci distrutte: un 
miliardo per la distruzione 
di edifici pubblici e privai'1; 
9 miliardi di perdita nella 
produzione , cioè 9 miliardi 
di meno nel reddito nazio­
nale del 1956. 

* Queste difficoltà possono 
tuttavia estere combattute — 
afferma il documento —: 
malgrado tutto, le nostre 
condizioni sono migliori i/ : 

quelle del 1945. Abbiamo 
un'industria sviluppata, una 
agricoltura sana, ed amici 
disinteressati ». 

/ compiti più immediati 
che si pongono in questo 
quadro economico sono: 

A) a u m e n t o della p rodu­
zione del ca rbone - Sino <i 
(piando tale produzione non 
giungerà ad un livello sensi­
bilmente più alto di quel'o 
attuale, alcune limitazioni, e 
forse anche qualche arresta 
produttivo, si renderanno 
necessari nei settori indu­
striali; 

B) a l lon tana re il per ico­
lo del l ' inf lazione - Molte mi­
sure dovranno essere adotta­
te a questo scopo: riduzione 
degli apparati burocratici. 
impedire l'erogazione di sa­
lari cui non corrisponda una 
effettiva produttività del la­
voro; ridurre gli investimen­
ti: far comprendere ai lavo­
ratori che la base del costo 
della vita è direttamente le­
gata al valore della produ­
zione: interessare personal­
mente ogni lavoratore alla 
produzione: sopprimere i sa­
lari a tempo: 

Ci una temporanea di­
soccupazione sarà inevitabi­
le: il governo cerca, con tut­
ti i mezzi, di creare nuove 
possibilità d'impiego, ma è 
necessario dire chiaramente 
che la disoccupazione par­
ziale e transitoria è una del­
le conseguenze dell'attacco 
controrivoluzionario. 
3) COMPITI D E L L ' I N D U ­

STRIA. 
fi capitolo elenca tre pun­

ti essenziali: 
A) e labora re un nuovo 

piano economico: al posto dei 
secondo piano quinquennale. 
dovrà essere elaborato ur, 
p:ano d'urgenza per la diffi­
cile congiuntura dei prossi­
mi mesi e. successivamente. 
un piano triennale: 

P>) muffire l'indirizzo del­
la politica economica unghe­
rese: cioè. produzione buona 
e di articoli che possano co­
stare di meno e risultare di 
migliore qualità rispetto a 
quelli di altri Paesi: aumen­
tare il livello tecnico della 
produzione; 

C) allargare l'attività del 
campo dell'industria. 
4) COMPITI DELL 'AGRI­

COLTURA 
fi preambolo di questo ca­

pitolo scttolinca la necessità 
di r insaldare l'allea tira / r a 
operai e comodini . Successl-
vavicntc viene affermalo 
quanto segue: 

A) svi luppare la coltura 
intensiva con l'aiuto della 
scienza e della meccanizza­
zione; 

B) riorganizzare le coo­
pera t ive sulla base di ade ­
sioni volontarie; 

C) tutelare l'integrità e il 
potenziamento delle stazioni 
di macchine e trattori; eser­
citare con tutto il rigore ne­
cessario la dittatura dei pro­
letariato contro le violazioni 
della proprietà e t beni d.'l'c 
cooperative e delle aziende 
statali; 

D) sburocratizzare la di­
rezione delle cooperativa e 
elaborare la pianificazione 
sulla base degli interessi dei 
produttori; 

E) è consentita la c o n -
pravendi ta di terreni sino al 
limite di 20-25 Hald (12-14 
ettari); 

F) i prodotti agricoli pos­
sono essere venduti diretta­
mente e per mezzo delle coo­
perative; 

G) il governo dispone di 
fondi per il risarcimento dei 
danni subiti da contadini che 
in cambio della loro terra 
abbiano ricevuto nel passato 
appezzamenti meno produt­
tivi; 
5) COMMERCIO 

Nelle set t imane difficili di 
novembre e. dicembre ti com­
mercio di stato ha dato un 
contributo prezioso alla nor­
malizzazioni! della vita civile 
ungherese. Secondo le indi­
cazioni contenute nel docu­
mento. il commercio rifl'in-
ferno verrà ulteriormente 
allargete! e quello con l 'este­
ro si svolgerà con tutti i 
paesi sulla base della ugua­
glianza di diritti e dei van­
taggi reciproci. La direzione 
centralizzata del commercio 
con l'estero sarà mantenuta 
ma le industrie più impor­
tanti potranno allacciare di­
rettamente relazioni com­
merciali coti altre imprese 
s t raniere . 
0) METODI DI DIREZIONE 

ECONOMICA 
Per realizzare i nuovi com­

piti economici — afferma il 
documento — è necessario 
migliorare i metodi di dire­
zione. Il goverio è del pare­
re che la centralizzazione de­
mocratica leninista, provata 
dalla esperienza storica, sia 
il metodo migliore finora co­
nosciuto nella direzione eco­
nomica per la costruzione del 
socialismo. Senza la necessa­
ria centralizzazione della d i ­
lezione e della pianificazione 
economica, si giungerebbe al­

l'anarchia, alla r inascita di 
elementi capitalistici. 

La direzione centralizzata 
deve essere tuttavia accom­
pagnata dalla partecipazione 
attiva delle masse. Segli ul­
timi anni — prosegue il do­
cumento — la centralizzazio­
ne è stata esagerata a un 
punto tale da proci HI re effetti 
fortemente negativi. Atte­
nuare la centra'izzuzione 
non significa sopprimerla, ma 
renderla più operante ed 
efficace. 

Questo capitolo precisa 
inoltre 5 punti di orienta­
mento generale: 

A) / ministeri, le direzioni 
dei trusts, gli appurati della 
direzione economica dovran­
no essere ripuliti dui buro­
cratismo. D'altro canto il di­
rettore di azienda dovrà far 
valere i principii delia dire­
zione centrale ed eseguire le 
direttiva degli organi supe­
riori e nello stesso tempo ap­
plicare le decisioni cei consi­
gli operai a condizione che 
tali decisioni non ' ioli/io i 
decreti governativi, li diret­
tore è inoltre nominato dallo 
Stato ed è personalmente re­
sponsabile della direzione 
della fabbrica; 

H) La presidenza della 
Repubblica su proposta del 
governo, ha a suo tempo pro­
clamato una legge sul fun­
zionamento e l'attività dei 
consigli operai. Attraverso 
questi organismi i piodutton 
hanno cosi ricevuto il diritto 
di partecipare, tramite i loro 
rappresentanti, alla direzione 
economica della fabbrica; 

C) / consigli operai do­
vranno interessare i lavora­
tori alla produzione e. in 
ci.lluboruzione col e;-«verno e 
coi sindacati, din-ratino ela­
borare un sistema di salari r 
di prezzi per stivi >li:re i la­
i-oratori a risoli-ere i più ini-
portanti compiti economici 
Inoltre i consitdi «»pi rai de­
vono impedire sperperi, sac­
cheggi o dispersioni- dei beni 
della fabbrica, applicare le 
decisioni del governo rela­
tive al lavoro,"ut salari, alla 
vendita e così via; 

D) Un più efficiente fun­
zionamento dei constali ope­
rai e degli organi òirigent1 

ilclle aziende renderà più 
fucile la riduzione degli ap-
narati superiori: 
7) LA CULTURA. 

Il documento })recisa a 
questo punto che il governo 
assicura la libe-tà del lavo­
ro creativo, scientifico e ar­
tistico al servizio del pro­
gresso. Nella vita scientifica 
e artistica hanno hi primo 
luogo diritto di cittadtnanzu 

le idee progressiste che so­
stengono lo sviluppo demo­
cratico e civile della nazione. 

La cultura socialista dovrà 
tener conto dei risultati con-
cniiti dopo la liberazione 

1 die tradizioni nazionali pro-
iressiste. di tutti t fermenti 
nazionali e democratici ti-
oici della lotta del popolo 
ungherese. 
3) RELAZIONI FRA STATO 

E CHIESA 
La dichiurazione afferma 

la libertà religiosa e l'inse­
gnamento facoltativo della 
religione nelle scuole 
9) POLITICA ESI FRA 

Il governo rivoluzionario 
degli operai e dei contadini 
r ibadisce »! suo fermo pro­
posito di ullucv'urc relazioni 
con tutti t intesi. Dopo aver 
rilevato l'appoggio e gli a i u ­
ti concessi dall'Unione sovie­
tica al popolo ungherese, sia 
per la liberazione del 1945 
che nella recente lotta per 
la sconfitta della cmtrorivo-
luzioue. il documento affer­
ma che nell'ultimo periodo 
dell'attività di Stoini talune 
questioni avevano turbato le 
buone relazioni fui i due 
paesi. Nell'ulti no periodo, 
'igni elemento controverso e 
stato appianato o lisolto in 
pieno accordo fia * due go­
verni. Tutti i problemi attua­
li e quelli futuri, come que l ­
lo relativo alle forze armate 
sovietiche, verranno risotti 
mediante negoziali, in base 
alle re'aztoi.i uni: eh e vili e 
traterne che esistono fra i 
lue naest ed in base ai prin-
••"•' della dichiarazione se 
victic-u del HO ottolne scorso. 

10) UNIRE TUTTE LE FOR­
ZE DEMOCRATICHE E 
PROGRESSIVE D T L L A 
NAZIONE. 
Questa dichiarazione 

precisa il documento nelle 
conclusioni — non vuole ev-
iere un programma di a >-
"eriio, ma un'esposizione ('i 
principi che rispondano ai 
desideri ed alla volontà il"l-
le unisse pooohiri, oltre c /v 
agli interessi del popolo Ut-
i oratore. Su questa base il 
rovento s> pri.pouc d'httavo-
h.re negoziati con gli espo­
nenti dei diversi partiti, uo-
».::ni volitici indipendenti e 
-pcriulisti. anche se hanno 
partecipato alla lotta contro­
rivoluzionaria. per allargare 
la compagine ministeria,<-. 
Su questa base — conclude 
il documento — si uniscano 
tutte le forze sane, demo­
cratiche e progressive della 
Nazione, nella lotta per il 
proseguimento della edifica­
zione socialista. 

Smentite 211 falsi 
«Icg:li anticomunisti 

(coi i t lnuaztunr dalla 1. pag.) 

r innovato vigore la ba t t a ­
glia per la rinascita di Na­
poli. per sol levare dal la 
miseria centinaia di m i ­
gliaia di lavorator i , per 
ba t t e re le forze reazio-
na r : >. 

* * • 
Dopo le sment i t e for­

mula te nella stessa gior­
nata di sabato da altr i 
compagni napoletani , t ra 
cui Pa lermo. La Rocca e 
Bettoli , al le invenzioni de l ­
la s t ampa che li presentava 
come « realisti ». organiz­
zatori ili corrent i dissidenti . 
ecc.. ijnesto nuovo episo­
dio non solo l iquida defi­
n i t ivamente tut ta la scr ic 
— diciamo cosi — « napo­
letana » dei fabbricanti di 
menzogne sul nostro pa r ­
t i to. ma il lumina con chia­
rezza i metodi di cui essi 
si servono. La '-osa e t an ­
to più gì ave t ra t tandi si — 
per l 'ANSA e per la RAI — 
di d u e organismi di ca ra t ­
te re pubblico, che d o v r e b ­
bero essere r igorosamente 
tenut i , a par te ogni consi-
«lera/.ione di moia l i tà gior­
nalist ica. al rispetto della 
ver i tà . 

* * • 

Ma. ev identemente , per 
(pianto r iguarda la RAI. 
non e dello stess. ' nostri» 
pa r e r e il « Tempo » lì q u o ­
t idiano della < g rande d e ­
stra ». che per o ta e co­
s t re t to ad accontentars i 
del le piccole bugie, r i ­
spondendo a un nostro 
corsivo ri torna ad affer­
m a r e che la RAI-TV e 
t roppo obiett iva ne: con­
fronti ilei comunist i ! S a ­
rebbe meglio ignorar l i . 
aveva scri t to giorni fa: ora 
rettifica: no. non voleva­
mo d i r questo, anzi, secon­
do noi la RAI-TV d o v r e b ­
be dedicare tu t ta la possi­
bi le a t tenzione agli espulsi 
dal PCI. Essa invece, s e -
conilo il giornale ih A n -
giolillo. av rebbe ter-o a m i ­
nimizzare il «caso Rea le» , 
m e n t r e av rebbe dovuto in ­
te rv i s t a re l 'espulso, inv i -

j t a r lo a pa r l a re al mic ro ­
fono e a presentars i aì t e ­
leschermo. per ragg iunge­
re « cap i l la rmente tut t i gli 
iscrit t i , tu t t i i mil i tant i co ­
munis t i ». Se non 1«> ha fat­
to. r ibadisce, vuol dire che 
c'è connivenza t ra la RAI 
e i comunis t i ! Infatt i , « s e 
il sen. Reale potesse e n ­
t r a r e in comunicazione- con 
la base, a t t r averso la radio 
e la televisione, il crollo 
del le Botteghe Oscure s a ­
rebbe inevi tabi le » 

Il caso Magliet ta d i m o ­
stra invece, ci pare, che se 
la RAI cont inuerà ad oc ­
cupars i ili noi nel modo 
che il « Tempo » tìnge di 
cr i t icare ma che esso s tes ­
so segue nei nostri con­
fronti. inevitabile .-ara sol­
tanto il crollo della fidu­
cia, già abbastanza scossa. 
degli ascoltatori nella s t e s ­

sa RAI. Comunque il Rea­
le può ormai fondatamen­
te pun t a r e su un posticino 
alla televisione. 

• * # -
La campagna scandal is t i ­

ca in corso dimostra però 
anche un 'a l t ra cosa Che 
cioè, se i cosiddetti organi 
di informazione v o n a n n o 
proseguire sulla s t rada del­
le invenzioni ad i g n i co­
sto. anche il loro prestigio 
di informatori subirà col­
pi s empre più gravi . Non 
par l iamo tan to de! « Tem­
po » o del « Corr ie re della 
Sera » (il qua le ul t imo, t i ­
rando in balio il et mpagno 
Bove, gli a t t r ibuisce la ca­
rica di < segre tar io fede­
rale » di Caset ta , men t re 
il segre tar io della Federa­
zione e il compagno Na­
pol i tano) . q u a n t o del 
« Giorno » che r iproducen­
do la le t tera degli intel le t­
tuali ita noi pubblicata ie­
ri. non si cura nemmeno di 
copiare bene i nomi e 
rcambia il compagno Ugo 
Natoli col e.>mpagno Aldo 
Natoli, o più ancora !-zl 
sapidiss imo Forcella della 
« S tampa » che non solo 
cade nel lo stesso e r rore . 

• -• "i «-«ist'ii! r«» s:i ivi 
commento , e poche r ighe 
più su mostra addi r i t tu ra 
di ignorare le qualifiche di 
univers t ta r io del compagno 
For tuna t i . 

• * * 
Non par l i amo poi delle 

d i savven tu re in cui inc«»r-
rono i giornali minori . II 
« Roma » ili Napoli defini­
va per esempio il pr , '. 
Pasquale D'Aquino come 
* comunista qualificato » in 
quan to m e m b r o del Comi­
ta to Federa le di Sa lerno e 
adde t to alla FGCI sa le rn i ­
tana . m e n t r e costui e s ta­
to espulso da! par t i to sin 
dal 21 se t t embre 1955. sen­
za ave r t ra l 'al tro mai a v u ­
to rapport i con la FGCI. 
Nello smen t i r e la panzana. 
la segreter ia della Federa­
zione sa lern i tana ha opp 
t u n a m e n t e r icordato che 
propr io negli stessi giorni 
in cui i gazzett ieri si sbiz­
zarriscimi. ^ulla nostra c . i -
si. decine di lavorator i 
deriscono anche in quella 
provincia al par t i to e r.Ila 
FGCI : 22 alla p r ima se­
zione di Salerno. 14 a Ca­
paccio Scalo. 15 a Torr io­
ne . 15 donne ad Angri . 

• • • 
Se andassero ad infor­

mars i meglio delle cose del 
nostro par t i to in Sicilia. 
quest i competent i della 
« crisi comunis ta » scopri­
rebbero pe r esempio che la 
sezione ci t tadina di Trr. 
pani « F. Lo Sardo » ha già 
raggiunto il 122 per cento 
del tesseramento r ispetto 
allo scorso anno. Non a-
vrebbe rò cosi bisogno d ' in­
ven ta re che nell 'Isola l 'or­
ganizzazione del nostro 
par t i to e della CGIL s tan­
no franando, tanto che Di 
Vittorio nei prossimi gior­
ni • Togliat t i in febbraio 

sa rebbero costret t i a reca r ­
si per pres iedere r i spe t t i ­
vamente un convegno r e ­
gionale delle C.d.L. e un 
Congresso regionale del 
par t i to per cercare di «ga­
ran t i t e la massima sol ida­
rietà al par t i to in una •••»-
uà nevralgica del Mezzo­
giorno proprio nel m o m e n ­
to in cui le loro posizioni 
nel sud minacciano p e r i ­
colosi cediment i ». come 
scr ive il giornale d e l l o n . 
Pantani . Essi saprebbero . 
in la t t i , che il Congresso 
regionale del nostro p a r t i ­
to si ter ra in Sicilia p r o ­
prio in applicazione del le 
decisioni de i l ' \ III Con­
gresso nazionale, sulla l i ­
nea di uno svi luppo s e m ­
pre più largo della linea 
politica autonomis ta , per 
procedere al l 'elezione del 
Comitato regionale. 

• » • 

Un a l t ro dei motivi p r e ­
feriti dalla s tampa scanda­
listica viene a cadere col 
comunicato emesso ieri al 
te rmine della r iunione del 
Comitato federale di C u ­
neo. convocato pe r e leg­
gere il Comita to d i r e t t i ­
vo. Infatt i , dopo aver r i ­
confermato segre ta r io il 
compagno Giuseppe Binn-
eani ed eletti al tr i organi 
dir igent i , e n : ' f fe :mata l i 
linea politica oe.la via i'.a-
liana al socialismo nclln 
s p i n t o del l ' i i i teni r ìz iom-
lismo pio le tar io . traccinta 
d a i r V I I ! Congresso nazio­
nale del PCI. il Comita to 
federale lìi Cuneo « ha giu­
dicato positivo — dice il 
comunicato — il con t r ibu ­
to di critica e di e l abora ­
zione recato dal compa­
gno on Giolitti ai congres ­
si provinciale e nazionale . 
e al tempo stesso ha r e ­
spinto. in pieno accordo 
col compagno Gioli t t i . le 
speculazioni deila s t ampa 
avversar ia che t ende a r ­
b i t r a r i amen te a confon­
de t e le -'"e cr i t iche ispi­
ra te da l l ' in tento di con­
t r ibu i re al r innovamento e 
al rafforzamento del P a r ­
ti to con le intenzioni di 
coloro che compiono o p e ­
ra di disgregazione ed a b ­
bandonano il p a r t i t o » . In 
ques to spiri to, acauistn r i ­
lievo anche l ' indicazione 
da ta dal C. F. al nuovo C o ­
mi ta to d i re t t ivo , che p r e ­
cisa come obiet t ivi i m m e ­
diat i di lavoro s o p r a t t u t ­
to il tesseramento e il 
prosel i t ismo al par t i to . « la 
cui forza orcanizzat lvn è 
condizione indispensabi le 
pe rché il pa r t i to si» in 
grado di guidare le classi 
lavoratr ic i sulla via i t a ­
l iana al socialismo ». 
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